
01CUL01A0105 ZALLCALL 12 21:08:55 04/30/97  

IL FATTOGiovedì 1 maggio 1997 2 l’Unità2

Da San Giovanni alla Sicilia. Nel
senso che anche il «concertone» di
oggi pomeriggiovuolecommemora-
re l’anniversario di Portella. E i due
appuntamenti - la festa romana ed il
corteosindacaleinSicilia-inqualche
modo si «parleranno»: attraverso i
collegamenti, le interviste, le imma-
ginerimandatesuimaxischermi.

Ma che Sicilia «incontreranno»
i musicisti sul palco, quel mezzo
milione di persone che saranno
stipate nella piazza? Lo chiedia-
mo al sindaco di Palermo, Leolu-
caOrlando.

«Incontrerannounacittà,unare-
gione diversa da quella di qualche
anno fa. Diversa al punto che nei
manifesti con cui le amministrazio-
ni comunali ricordano il 500 della
strage parliamo di “sfida ai luoghi
comuni”».

Dicheluoghicomuniparli?
«Parlo di quella diffusa convin-

zione per cui la lotta alla mafia era
delegata ad un gruppo di pazzi o di
eroi. Che si battevano contro le co-
sche, con in mezzo una grande area
di“silenzio”.LastrageFalcone,lari-
spostachelì sideterminòhacomin-
ciatoafarciusciredaquelloschema.
E oggi la situazione è molto diversa.
Siriconquistano,pezzodopopezzo,
porzioni di territorio, li si sottrae al-
lamafia».

Perprendereil«suo»posto?

«È così. Atto dopo atto, delibera
dopo delibera la legalità si sta sosti-
tuendo al “governo mafioso” del
territorio. Certo, diventa banale a
questo punto aggiungere che non
tuttoè fatto, chemoltorestadafare,
ecc. Però la strada è quella. Che pri-
ma o poi ci porterà al raggiungi-
mento del nostro obiettivo. Un
obiettivo che “tradotto” in slogan
puòsembrarechoccante...».

Perchè?Dicheparli?

«Dicocheilnostrosforzoèquello
di“costringere”lamafiaadiventare
unanormalecriminalitàorganizza-
ta».

Raccontato così l’obiettivo
sembradavverounpo’inquietan-
te.

«Allora ragioniamo. Una norma-
le criminalità organizzata è fuori e
contro lo Stato. Qui no. La mafia è
ancora “dentro” le banche, le istitu-
zioni, è ancora “dentro” la politica.
Farla diventare una normale orga-
nizzazione criminale significa tirar-
la fuoridatuttociò.Significaridurla
ad un’associazione criminale, po-
tente magari ma “estranea”. E per
un sindaco, significherebbe, per
esempio, tornare ad occuparsi di
amministrazione della città e non
solo di lotta alla mafia. Sarebbe già
importante».

S.B.

LEOLUCA ORLANDO

«I 500mila vedranno
una Sicilia lontanissima
dai luoghi comuni» 10

San Giovanni
otto ore
di musica
& impegno
Sette. Il settimo-Primo Maggio festeggiato con lamusica inpiazza San
Giovanni, lamanifestazione che ormai è considerata laWoodstock
italiana, sarà all’insegnadi rock e solidarietà. Eanche quest’anno èa
uncastd’eccezione che viene affidato il compito di accendere lapiaz-
za edare vita all’evento. Sul grande palco (560metri quadrati e due
pedane rotanti che possono ospitare simultaneamentequattro diffe-
renti set), incorniciato da due enormidisegni di Dylan Dog, lamara-
tona condottadal direttoreartistico Piero Chiambretti comincerà al-
le 16.00 e si concluderà intorno alle 23.30. Il concerto sarà diviso in
due parti:nel pomeriggio, dopo l’apertura affidata ai Litfiba, si alter-
neranno sul palco Enzo Avitabile,Negrita,Carmen Consoli, Niccolò
Fabi, Avion Travel, Pitura Freska, Stadio, Gang, 99Posse, Daniele Sil-
vestri, CasinoRoyale, Neffae i Messaggeridella Dopa, Estra,Bluverti-
go e Timoria. Chiudono questa primatrance, alle 19.30, gli Skunk
Anansie. La «sezione» serale si apre alle 20.30con Pino Daniele, segui-
to da Jovanotti, SineadO’Connor, Blur, FrancoBattiatoe, ancora, i Li-
tfiba. Tre canzoniper ogni «big»e qualchesorpresa. Alcune già an-
nunciate, come ilduetto fra Pino Danielee Jovanotti e l’esibizione di
Carmen Consoli insiemeai Negrita, altre probabili.
La copertura dei media sarà, adir poco,massiccia. Raiduededicherà
all’eventocinque oredi diretta in tre riprese, a partire rispettivamente
dalle16.05, dalle 18.40 edalle 20.50 (condurranno GianniMinà il po-
meriggio eChiambretti la sera). Eversivo Freccero: «La musica per-
mettedi dire cose che il linguaggiomediatico delpotere schiacciato
dall’omologazione nonpermettedi dire».Radiorai invece seguirà tut-
ta la manifestazione attraverso i canali di RadioDue conla trasmissio-
ne«Suoni & Ultrasuoni». Naturalmente, non potevamancare Inter-
net: indiretta durante il concertone, The Music Net fornirànotizie in
tempo reale su tutto quello che avverrà in piazza (www.themusicne-
t.it/primomaggio). La festa delPrimo Maggio aSan Giovanni èdedi-
cata quest’anno al tema della difesadei diritti umani e sindacali e, in
particolare, ad Amnesty International (è prevista la partecipazione
del presidente Pierre Sannet), alla sua tenace difesadei lavoratori vit-
timedi soprusi e di violazione deidiritti umani in tutto il mondo. Il
concerto sarà anche l’occasione per ricordare i cinquant’annidalla
strage di Portella delleGinestre.

DANIELE SILVESTRI

«Una festa
ma anche
un bilancio»

GANG

«Date voce
alle culture
antagoniste»

Primo Maggio un anno dopo. Do-
po la vittoria del centrosinistra. E
così, Daniele Silvestri ci dice che
non potrà fare a meno di mettere a
confronto l’atmosfera che respirerà
oggi con quella che aveva respirato
unPrimoMaggiofa.«L’annoscorso
il concertone di San Giovanni è sta-
tounabellissimafesta.Era,però,un
annoparticolaree lì inpiazzaabbia-
mo anche festeggiato la sinistra e,
soprattutto, festeggiato le nostre
speranze. Oggi è, forse, quasi l’op-
posto. Non voglio essere definitiva-
mente negativo. Ma dopo un anno
si tirano le somme e si teme per il
tempo che passa. Tra l’altro, il tema
chemancadipiùaquestogovernoè
proprioquellodel lavoro».Silvestri,
che al concertone proporrà L’uomo
col megafono e Coiba, è affascina-
to dalla doppia anima della ma-
nifestazione insiste ancora nel-
l’intima connessione fra politica
e musica. «Il Primo Maggio è
un’occasione ghiotta ogni anno.
Soprattutto adesso, periodo di bi-
lanci e con le recenti amministra-
tive che potevano incidere - ma
per fortuna non l’hanno fatto -
sull’umore di molti. E quest’anno
sarà molto interessante sentire gli
interventi dal palco su un tema,
il lavoro, la disoccupazione, il la-
voro nero, che sta tenendo in
scacco il governo. San Giovanni è
un momento fondamentale: ci
sono un numero enorme di per-
sone e lo spirito giusto per poter
fare discorsi. Succinti, ma di pre-
sa». Però, conclude Silvestri, il
Primo Maggio a San Giovanni è
anche una grande manifestazio-
ne musicale: «È soprattutto un
avvenimento culturale e musica-
le. Ed è costantemente in cresci-
ta. Non solo perché sta diventan-
do un affare per la tv e le case di-
scografiche, ma anche a livello
musicale. Il palco è bellissimo,
l’amplificazione è notevole; in-
somma anche noi abbiamo la no-
stra piccola Woodstock. Per que-
sto metterei in guardia dal tirare
conclusioni “politiche” dal con-
certo. Quanti verranno e quali
bandiere porteranno non sono
indici di gradimento politico».

St.S.

I Gang, ci saranno anche loro sta-
sera sul palco. Ed il ritorno a San
Giovanni della prima, vera band
italiana di rock-politico è già una
«notizia». C’erano già stati solo
un’altra volta, nel ‘91, nel primo
grande concerto in piazza organiz-
zatodai sindacati.Equelcheavven-
ne il Primo Maggio di sei anni fa, lo
ricordano un po’ tutti: Marino e
AlessandroSeverini(cioèiGang),ri-
fiutando la richiestadi«moderazio-
ne» avanzata dagli organizzatori,
andaronosulpalcoecantaronouna
canzone «non concordata». E in so-
vrappiù lessero un volantino di un
gruppo di lavoratori, durissimo nei
confrontideiverticiconfederali.Da
allora, e fino a ieri, non sono stati
più invitati al mega-concerto. E ora
con che spirito i Gang tornano sul
palco di San Giovanni? «Con lo spi-
rito di sempre». Tradotto significa
che i Gang non hanno alcuna in-
tenzione, neanche stavolta, di
«contrattare» il brano che esegui-
ranno o le cose che diranno. E ma-
gari, «con lo spirito di sempre»,
avanzeranno ancora i loro dubbi su
«questo» sindacato. Dice Marino
Severini: «Essere sul palco non si-
gnificariconoscereilsindacatocon-
federale come unico interlocutore
di tutti i lavoratori. Essere sul palco
non significa accettare le sue scelte,
la sua linea». E che significa, allora?
«Significautilizzareanchequest’oc-
casione, significa utilizzare anche
uno spazio messo a disposizione da
Cgil,Cisl e Uilper dare visibilità alle
culture diminoranza inquestopae-
se». Culture per le quali non è cam-
biato nulla in quest’anno di gover-
no dell’Ulivo? «Il 21 aprile non mi
ero fatto soverchie illusioni per cui
nonhograndidelusionioggi.Qual-
cosa da chiedere a questo governo,
però, ce l’ho». E cioè? «Che final-
mentesiinstauriunadialetticafrala
cultura ufficiale della sinistra e le
culture antagoniste. Una dialettica,
un riconoscimento. Un discorso,
bada, che riguarda anche le culture
radicali:chedevonodeciderealloro
interno se accettare la sfida del dia-
logo o restare nel “ghetto”». Anche
perprovareadavviarequeldialogoi
Gangsarannosulpalco.

S.B.

Giovani al concerto del ‘91 Scavolini/Sintesi

Gli italiani sul palco Gli stranieri sul palco
JOVANOTTI. Ovvero la forza del «pensie-

ro positivo». In giro in questi giorni con
uno spettacolo che è un trionfo del rit-
mo e della fantasia, Lorenzo rilancia la
voglia di divertirsi con la musica, ed
avere sempre voglia di crescere e cam-
biare. In piazza, oltre ai suoi brani, sarà
protagonista di un duetto quasi certo
con l’amico Pino Daniele.

PINO DANIELE. A San Giovanni arriverà
da solo, voce e chitarra, per proporre
un estratto dell’ultimo album - sempre
in testa alle classifiche - e magari un
paio di «classici». Il soul man italiano

per eccellenza è in un momento magico: sta per
partire la sua tournée, e la prima data ha già «rad-
doppiato»: 12 e 13 maggio a Caserta.

CARMEN CONSOLI. Da Catania con furore, una delle
nuove protagoniste del rock italiano. Cresciuta a
pane e dischi (di Aretha Franklin, Janis Joplin), Car-
men ha grinta da vendere, scrive da sola le sue can-
zoni, e sfugge alle etichette. In piazza, un suo duet-

to con i Negrita.
LITFIBA. La rock band fiorentina ha lascia-

to il segno sul concertone del Primo
Maggio, con quel preservativo che Pie-
ro Pelù infilò sul microfono di Vincenzo
Mollica in diretta tv. Era solo campa-
gna anti-Aids, ma successe un finimon-
do. Litfiba e Mollica si sono poi riappa-
cificati, ma la band è di nuovo al cen-
tro di polemiche: proprio ieri il «Secolo
d’Italia» li accusava di voler «politiciz-
zare» il Primo Maggio per una frase di
Pelù («spero che a San Giovanni ci sia
almeno uno spettatore in più di quanti

ne arrivarono per il comizio del Polo»). Replica Ghi-
go Renzulli dei Litfiba: «Quella frase è stata gonfia-
ta; a noi non interessa sè è di destra o di sinistra,
l’importante è che sia il nostro pubblico».

BLUR. Dovevano esserci l’anno scorso, poi
all’ultimo diedero forfait; non era un
gran momento per la band, c’erano
state liti interne per cui qualche setti-
mana prima, a Sanremo, si erano pre-
sentati con due musicisti in meno, so-
stituiti (ma tanto era in playback), da
un roadie e dal tour manager... Ora gli
eterni rivali degli Oasis sono in pieno
rilancio; con l’ultimo album sono pas-
sati dal pop post-adolescenziale alle so-
norità e atmosfere del rock «alternati-
vo». Ed hanno anche deciso di farsi
perdonare la «buca» dell’anno scorso,

tornando in Italia solo per il Primo Maggio.
SINEAD O’CONNOR. La «pasionaria» del rock irlande-

se ritorna proprio in questi giorni alla musica, dopo
lungo silenzio e vari travagli personali, con un mini-
album anticipato dal singolo «This is to mother
you»; ballata dolce, quasi un gospel (e infatti sul
palco di San Giovanni con lei ci dovrebbe essere
anche delle coriste) cantato con quella sua voce cri-

stallina, e piena, che la mette tra le
grandi interpreti rock di questi anni.

SKUNK ANANSIE. Ancora una voce fem-
minile, che però arriva dai quartieri neri
di Londra, e ne racconta rabbia ed
emarginazione, sostenuta da rock du-
rissimo: è la voce di Skin, cantante nera
che guida gli Skunk Anansie. Anche lei
con la testa rasata come Sinead
O’Connor, lesbica dichiarata, presenza
fisica prorompente, è il prototipo delle
nuove «rockeuse», aggressive e deter-
minate, nulla da invidiare ai loro colle-
ghi maschi. Di sicuro gli Skunk Anansie

non sono al Primo Maggio solo per «promuoversi»:
nelle loro canzoni la denuncia del razzismo, del
conformismo culturale, dei diritti negati, è pane
quotidiano.


